
                                                                                          

GRUPPO CONSILIARE FIESOLE EUROPA

Al Presidente del Consiglio Comunale
Duccio Sartorio

p.c. al Sindaco Anna Ravoni
al Segretario Comunale Rocco Cassano

MOZIONE: Sportello di assistenza per i cittadini diffuso sul territorio. 

 Premesso che:

- il Comune di Fiesole si estende su un territorio vasto e dove i collegamenti tra le frazioni e il 
centro abitato di Fiesole non sempre sono di semplice e agevole percorrenza;

-  è importante  per  il  Comune garantire  la  trasparenza e la  partecipazione,  rendendo effettivo il 
diritto  di  accesso  agli  atti  dell'Amministrazione,  informando  i  cittadini  sulle  procedure  e  sui 
procedimenti e raccogliere suggerimenti, segnalazioni, reclami, proposte da tutti i cittadini;

- spesso la lontananza degli uffici comunali non garantiscono ai cittadini la possibilità di usufruire 
di servizi essenziali;

 Considerato che:

- l’apertura di sportelli decentrati di assistenza ai cittadini potrebbe rivelarsi utile, specialmente per 
la  popolazione  più  anziana  per  fornire  servizi,  aiutare  i  cittadini  nell’interfacciarsi  ai  portali 
informatici delle pubbliche amministrazioni, per dare informazioni e ricevere segnalazioni. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

ad aprire alcuni sportelli per il cittadino nelle frazioni più distanti dalle sedi Comunali al fine di 
informare la popolazione sull'attività e sui servizi offerti dal Comune e di porre in contatto l'utenza 
con  gli  uffici  competenti,  garantendo  l'esercizio  del  diritto  d'informazione,  di  accesso  e  di 
partecipazione al cittadino.

Fiesole 15 gennaio 2024

Per Gruppo Consiliare Fiesole Europa
Tommaso Manzini 
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Fiesole, 19 novembre 2023 

 
 

 Al Presidente del Consiglio Comunale di Fiesole 
 

p.c.       Al Sindaco 
 Al Segretario Generale del Comune di Fiesole 

 

MOZIONE 

 
OSSERVAZIONI SULLA NORMATIVA ITALIANA SULLE COMUNITA’ ENERGETICHE 

RINNOVABILI 

 

PREMESSO CHE: 
 

La Comunità Energetica Rinnovabile (CER), ai sensi dell’art. 31, comma 1, del d.1gs. 199/2021, è un 

soggetto giuridico avente l’obiettivo “di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità 

ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunità e non quello di realizzare profitti finanziari”; 

Le CER rappresentano un modello innovativo per la produzione, la distribuzione e il consumo di energia 

proveniente da fonti rinnovabili. Questo modello fonda i suoi valori sulla lotta allo spreco energetico e sulla 

condivisione di un bene fondamentale per le famiglie e per le imprese in un periodo storico in cui il il costo 

dell’energia rappresenta una minaccia per lo sviluppo del tessuto produttivo e per la sostenibilià finanziaria 

delle famiglie; 

 

l’installazione di un ingente numero di piccoli impianti, diffusi sul territorio, che producono energia da fonti 

rinnovabili, apporterebbe significativi benefici dal punto di vista ambientale, della salute, della 

massimizzazione dell’autoconsumo di energia e della riduzione di dispersione di energia nella rete, causata 

principalmente dal trasporto a lunga distanza; 

 

CONSIDERATO CHE: 
 

⚫ la Direttiva UE 2018/2001 (RED II) dispone che gli Stati membri provvedano 
collettivamente a far    sì che, nel 2030, la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo 
finale lordo di energia dell'Unione sia almeno pari al 32% e la quota di energia da fonti 
rinnovabili nei trasporti sia almeno pari al 14% del consumo finale in tale settore; 

⚫ il D.Lgs. 199/2021 recepisce la Direttiva RED II e reca disposizioni in materia di energia 
da fonti rinnovabili, definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro 
istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi di 
incremento della quota di energia da fonti rinnovabili al 2030 apportando importanti 
modifiche riguardanti le Comunità Energetiche Rinnovabili, sia per la potenza massima 
(fino ad un 1 MW) sia per la maggiore estensione (tutti           gli utenti compresi sotto la stessa 
cabina primaria); 

⚫ il D.L. 199/2021 dispone che l’energia “condivisa”, cioè prodotta e consumata da membri 
della CER nella stessa unità oraria di tempo, venga premiata con una tariffa incentivante 
TIP, e all’Art. 32 prevede la possibilità per l’utente finale domestico di richiedere alla sua 
agenzia di distribuzione, lo scorporo dell’energia condivisa dalla propria bolletta. 

TENUTO CONTO CHE: 
 

⚫ Un gruppo di esperti indipendenti e appartenenti a varie associazioni di categoria e 

professionali e comitati di cittadini, dopo uno studio approfondito della costituenda 
normativa italiana a sostegno delle CER, ha raccolto in un unico documento detto 
“Manifesto di Villamagna per le CER“ otto richieste di modifica della normativa stessa 
che, se accolte, porterebbero un consistente miglioramento per i clienti finali del sistema 
energia, facendo crescere le motivazioni di adesione e partecipazione attiva da parte dei 

cittadini, che rappresentano il vero obiettivo della normativa europea.  
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Le otto richieste, in sintesi, sono: 

 

I) Che lo scorporo previsto dal D.L. 199/2021 Art.32 comma 3 lettera c, per i consumatori 
finali sia reale ed effettivo per tutti i tipi di clienti, non solo quelli residenziali, pagando 
ovviamente gli oneri generali di sistema, e che gli incentivi previsti nell’Art. 8 del D.L. 

199/2021 su tale energia condivisa siano assegnati alle comunità di auto consumatori; 

 

II) Che la tariffa PREMIO TIP divenga fissa e differenziata per taglia dell’impianto privilegiando 
i micro e piccoli impianti, indifferenziata per GAC/CER: TIP = 120€ per impianti di Potenza 
fino a 200 kW; TIP = 110€ per impianti tra 200 kW e 600 kW; TIP = 100€ per impianti di 
Potenza oltre 600 kW; 

 
III) Che si studino e inseriscano nelle normative delle forme di interazione, collaborazione, 

economia di scala e sinergia tra le configurazioni attualmente previste per le associazioni 
di auto consumatori (GAC e le CER o le CEC), ad esempio prevedere delle ‘reti di GAC’ 
purché sotto la stessa cabina secondaria oppure collaborazione tra CER e GAC sempre nella 
stessa zona; 

 
IV) Che alle comunità GAC o CER che andranno a costituire nuovi impianti produttivi su 

parcheggi, tetti di circoli o istituti o enti, magari campi solari comuni tra vari membri della 
comunità e in generale su strutture al servizio del pubblico sia dato come incentivo la 
possibilità di usufruire di un credito di imposta cedibile pari al 50% dell’investimento, al 

posto dell’attuale possibilità di scaricarlo come IRPEF; 

 
V) Che siano previsti ulteriori incentivi per gli impianti realizzati eliminando amianto 

preesistente; 

 
VI) Che rappresentanti delle Comunità Energetiche Rinnovabili italiane siano ammessi a 

partecipare al monitoraggio continuo dello sviluppo della rete nazionale insieme a GSE e 
RSE; 

 
VII) Che siano mantenuti gli incentivi derivanti dall’energia effettivamente “condivisa” dalla 

comunità locale anche nel caso dell’opzione di rinuncia (contrariamente a quanto previsto 
dall’art.3 comma 4 del decreto applicativo in bozza che prevede la restituzione degli 

incentivi percepiti fino al momento di esercizio dell’opzione di rinuncia); 

 
VIII) Che per i centri urbani e i centri storici sia estesa a più cabine primarie attigue la zona 

eleggibile per costituire una CER in particolare considerando “condivisa” anche l’energia 
scambiata tra cabine primarie attigue, tolti gli oneri di sistema e di costo e per trasmissione 
inter-cabina. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
VISTO CHE: 

 
⚫ Dopo la pubblicazione della localizzazione delle cabine primarie, a Fiesole sono presenti 3 

cabine primarie, che di fatto suddividono gli utenti in 3 potenziali CER. 
 

⚫ I cittadini hanno bisogno del supporto dei Comuni in tali richieste, affinché le costituende 
CER non   si configurino come reti in cui gli utenti finali giocano solamente il ruolo di 
consumatori con ristori economici veramente minimi e senza raggiungere i benefici 
ambientali, economici e sociali ipotizzati. 

 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

1. A sostenere il “Manifesto di Villamagna per le CER” e ad affiancare  i comuni che hanno già intrapreso 
questa strada nel proposito di migliorare la regolamentazione delle CER, con lo scopo di ottenere 
significativi vantaggi ambientali, sociali ed economici per gli utenti finali del sistema energia; 

 
2. a valutare l’opportunità di approfondire e coinvolgere esperti esterni, quali soprattutto il gruppo di esperti 
indipendenti che ha prodotto il “Manifesto di Villamagna per le CER”, in una serie di incontri pubblici per 
informare più capillarmente la cittadinanza ed avviare una riflessione su quali strategie adottare, anche alla 
luce della compresenza di più cabine primarie sul territorio comunale; 
 

3. a dare disposizione di trasmettere il presente atto al Governo. 



         

 

Fiesole, 1 settembre 2023 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

Duccio Sartorio 

 

p.c.  Al Sig. Sindaco 

Al Sig. Segretario Generale 

 

GRUPPO CONSILIARE FIESOLE EUROPA 

MOZIONE  AI SENSI DELL’ARTICOLO 65 DEL REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Richiesta di proposta da parte del Comune di Fiesole presso ANCI di modifica della legge 
260/1949 stabilendo come giornata festiva il giorno della Liberazione di ogni Comune 

PREMESSO CHE 

Tutti gli anni nel nostro comune celebriamo il 1 settembre quale giorno della Liberazione della nostra città 
dall’occupazione nazifascista 

Il 1 settembre è considerato ormai da consuetudine il giorno della Liberazione di tutto il nostro comune, 
anche se si riferisce alla sola ritirata delle truppe nazifasciste dal capoluogo, mentre occorsero ancora alcuni 
giorni prima che gli occupanti uscissero definitivamente dai confini comunali 

Il 1 settembre può considerarsi quindi a Fiesole come il patrono Laico della nostra città, il giorno in cui a 
Fiesole finì il regime fascista ed iniziò il percorso del Comune di Fiesole democratico e Repubblicano, nel 
quale viviamo noi oggi 

 

CONSIDERATO CHE 

L’attuale giornata del 1 settembre non è giornata festiva, dunque molte persone sono impossibilitate a 
partecipare alle celebrazioni per adempiere ai propri obblighi lavorativi e professionali 
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Il 1 settembre, quale giorno della Liberazione del Comune, è un giorno importante per la vita di tutti i 
cittadini, dato che è alla base della nostra Democrazia, e delle nostre Istituzioni Repubblicane, compreso 
l’ordinamento del nostro Comune. 

La partecipazione alle celebrazioni della Liberazione del Comune rappresenta un diritto che deve essere 
garantito a tutti i cittadini, dato che è importante per far crescere una cittadinanza consapevole del valore 
del proprio presente democratico e su questa consapevolezza poter costruire una società di cittadini liberi 
perché coscienti della propria storia, che quindi siano protagonisti del proprio futuro  

 

Tutto ciò premesso e considerato, i firmatari  

CHIEDONO 

Al Signor Sindaco ed alla Giunta di farsi promotori presso l’ANCI di una proposta di modifica della Legge 
260/1949 che stabilisce i giorni festivi, integrando l’elenco al comma 2  con il giorno della Liberazione dalla 
occupazione nazifascista di ogni Comune della Repubblica Italiana. 

 

Per il Gruppo Consiliare Fiesole Europa 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                                                                              
 
 
Fiesole, 18.09.2023 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Duccio Sartorio 

                                                                             p.c.               Al Sindaco 

Al Segretario Generale 

 

 

 

GRUPPO CONSILIARE FIESOLE EUROPA 

 

 

Mozione: Bonus trasporti per i cittadini fiesolani 

 

 

Premesso che: 
 

• E’ importante riuscire a favorire il più ampio utilizzo delle linee di trasporto pubblico da 
parte dei cittadini, al fine di diminuire l’impatto ambientale degli spostamenti individuali e 
promuovere uno stile di vita sostenibile per le persone, per le comunità e per le città;  
 

• Dal 01/07/2023 è entrato in vigore il sistema tariffario Pegaso, che consente un utilizzo 
combinato delle diverse modalità di trasporto sia su treno che su nel territorio della Città 
Metropolitana di Firenze;  

 
Considerato che: 
 

• Alcuni comuni vicini al nostro si sono attivati e si stanno attivando al fine di garantire 
maggiori e migliori agevolazioni tariffarie per i cittadini, in modo tale da incentivare e 
semplificare l’utilizzo del trasporto pubblico;  
 

• Rendere più economico ed agevole utilizzare i mezzi pubblici è uno strumento utile per 
favorirne l’accesso a tutti i cittadini, con effetti positivi per l’ambiente e la società. 
 

 
Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta: 

• Ad attivarsi al fine di promuovere misure di agevolazione tariffaria per i cittadini del comune 
di Fiesole che usufruiscano del trasporto pubblico, prevedendo bonus e/o incentivi 
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economici sull’acquisto di biglietti e/o abbonamenti; a tal fine il Comune si impegna nel 
reperimento di fondi a ciò destinati.  

• A riferire al Consiglio Comunale, entro la fine dell’anno 2023, la valutazione della fattibilità 
economica del progetto, le possibilità e le tempistiche di realizzazione. 

 

 

Per gruppo consiliare Fiesole Europa 

Tommaso Manzini 

Serena Lippi 
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Fiesole, 20 marzo 2023

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale

Duccio Sartorio

p.c. Al Sig. Sindaco

Al Sig. Segretario Generale

GRUPPO CONSILIARE FIESOLE EUROPA

MOZIONE  AI SENSI DELL’ARTICOLO 65 DEL REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Richiesta di intitolazione di una strada o piazza o spazio pubblico a Salvador Allende nel 50° 
anniversario del colpo di stato militare in Cile.

PREMESSO CHE

In data 11 settembre 2023 ricorreranno i 50 anni del colpo di stato militare che portò alla caduta del 
governo democratico di Unidad Popular, presieduto da Salvador Allende, in Cile.

Il Comune di Fiesole non ha una strada o una piazza o uno spazio pubblico dedicato a Salvador Allende

CONSIDERATO CHE

L’operato del Presidente Salvador Allende, il suo rispetto profondo rispetto dello Stato e della democrazia, 
la capacità di dialogo e la profonda tensione morale che lo ha sempre contraddistinto durante tutta la sua 
militanza politica, fino agli ultimi minuti della sua vita, dovrebbero costituire un esempio per tutti i politici 
democratici ed i promotori della Pace e dello Sviluppo sociale e civile delle società.

Tutto ciò premesso e considerato, i firmatari 

CHIEDONO

Al Signor Sindaco ed alla Giunta di intitolare una strada, una piazza o uno spazio pubblico, nel rispetto della 
toponomastica cittadina, ad un grande esponente del socialismo internazionale, simbolo della lotta 
democratica del popolo cileno contro il regime militare di Pinochet: Salvador Allende.
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Per il Gruppo Consiliare Fiesole Europa

Fabrizio Baroncini 


